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^crediamo sàpèx^ej'a^èisterìinno il presidente 
jdelln. Córte dei coutl, il' senatore Magliàni 
ieiiil deputato Mantelliuij per discutere sui 
criteri e sui modi di Sciogliere F àfdup̂ ;̂ 

i problema. »^': ' ' ; ' 

. ' - . } • ' 

(Giornale non so^p^tto di pàî tigiàmsmó 
ministeriale^- scrm il Bersaglière, or­
gano officioso—ìa'iVa^iione di mercoledì ..-,.,.,,-. . ,. '̂  : ' . •,••••- ' 
«̂ ^Àk4+« « ÀŴéA 4« -t^^i^'i»-^^ J ' 'E noi siamo di fermo avviso, che per l^ffi^esita a porte m ruiéva r importanza . „ > r/ ^ . ,. ;* lu '• • ^ rr^vi / *̂ '̂  *i, ~' 
^^to^k ^ 2..î .̂..:- .1 11 1 . ^ J . 1 . jDrima base di soluzione debbasi porre la ; prima nase ai soluzione aeoDasi por 

l^ssimaj del pareggiamela ,di Ggpfcione 
]é di stipendio p^r tutti gli^^jinpiegati % 
jfiuaìsiasi r a i ^ di ;animìnistra?ione apparHì 
t tengono, pplcl}èi,§appiamQ. per, espevienzaf 
icpinfi ^unaja lê  piìi ,̂ %^e,ste. e .dannose 
difficoltà amm înistî t̂ive sia precisamente 
nella disparità, nelle disuguaglianze di po-̂  • 
sizione e: di ; trattamento i che à' ministeri 
passati non sólo lasciarono incancreriifé 

tsen'/à cercarvi rimèdio, ma crearono''e 
' . /: ^ - •• - 1 - • ; . • F 

;sgòrtìtìi e relativa della legg^apu hagyan, 
approvata dal Parìameî jfco,, .^ favore, dei 
funziona-ri governativi. . 

A coloro che^jjpl \sorriso; della compas­
sióne, chìamaroiìOi quella degge poco ^menò 
d'una corbelMssra,, il giornale fiorentino 
dimostra eh'è al contrario un fatto serio, 

r ^ ' 

ed osserva cM gli Impiegati sî  farebbero 
torto qualora diuiénticaésérò,'?fie a i essi 
questa è data, nan per V ultima, ma per 
ÌB.j)rmà parola d̂  tìWfflÌ!Ì»ft il tìufft^ 
i5i rifa dal dvstrihuìre tutto q̂ uéllo e quanto' 
aveano inutilmente protò'efiò ì ministeri 

1» . 

ria pena per reato di stampa e ritornato m 
, Italia sulle assicurazioni, qlìek dicono, aver 
AVttto dal Mancini gli àimici che sarèbbé^stato 
compreso in un'amnistia gencraìe. In verità 
stimo troppo Puomo per dar fede a tali voci: 
credo bene cì̂ e si sia jncorso in qualche e-
quivoco 5 fl^|^^,^a t^le iatto;^vorrei c h | J l 
Mancini traesse una conseguenza e. l'avessQ 
per \ezJone. 

Se egU avesse portato una,radicale modi­
ficazione ne' capi de* Collegi, ora non vedrebbe 
mettere in dubbio ia„sua lealtà, perchè,; es­
sendo accreditata la voce di una prossima 
amnistiàjt.rioh sì sarebbero i permessi proce-
dere ad arresti coritrò un liberale conosciuto 

•^ sì è ritenuta nuUu la votazione, che si dovrà; 
• I i '• • ' • ' ' \ -''i' 

ripetere domani. I airiaoU articoli sono statij 
approvati è l'ordine del giorno del rejà 
Brioschi ritirato, 

A domani - i eomenti. 
La Camera vitaìizia ha dato là più bella 

prova dell'utilità della sua istitùd'éhè.' \ 
n r i m i i n i i i i r i i i i ' T ìì • - • • ! • • 
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' E :}a sostanza morale dell'atto,, delle 
legge, e quìjnoi^,vuoisi dimenticarlo..Tutto 
cìo*'6quajato era,in facoltà del ministero 
jyare per jQ^̂ ,,;tj5nut0 4Conto- dei mezzi 

pecuniari di cui poteva ragionevolmente' 
disporre, ilrninistero lodàj ch'é sé il be-
nefìzio non risulterà; proporzionato- ai^bi-' 
jogni reali degli iffilègati, saì*ebbe scó-

L verno, c^lnori^^era-lfedltà^e fattibile var-^ 
care quei hmiif^entròi quali Jotrattenr, 

iflicaroìio, in 
i> [ 

mconce 
j sti riS?)̂ dare che daìlà̂  Kunà 
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gonò e lo stringono luesorabijpî ent̂  
cólta deirèrario, da evi}, nessuno può e 
deve pretendere piìidvftg.ai}to. possa dare. 

Ma che non sia corbellatura fì^^^ustraj 
come si cercò insinuare, per fmi che sa-
rebbe vano rilevare, tè- dimostrato dalla 

coU; un ragionamento che 
pena di riprodurre ; 

.«Il nainistero, quando col bilancio chie-^ 
deva aumenti : per gli impiegati^ Veniva 
rimproverato di contravvenire alla legge^ 
di Qontabilità,;,in virtù della quale ^^i^if 
ceva, per queste ricHièété, hecéssaria una 
legge spec^;^<Per rartlcolpl-della legge ^ 

Ip testé votata, il ministero contravverrebbe 
invece alla legge, qualora COÌÌQ ìmrìazioni 
alla" stato di prihia previsione del 'JS77: 
non presentasse gli organici.cìì^ g\i fa 
ordinato dì^presentare, in un còlle pro-r 
po^te degU stanziamenti^relativi..)) 

Riguardpi^aila verità, alla entità relativa 
del benefip che gii impiegati ne verranno 
a risentire, la iVasione aggiunge come 
« siasi fìnito'còl capire che la sòppréssìoiié 
della ritenuta di prima nomina e di pro­
mozione giova ài-piccoli più;cheai grpssi 
impiegSif; intaffio che le piu'giuste prò-, 
porzioni in che si contennero le ritenute 
orfiinaritì, tornano utili a tutti». 

, . • - - • • ; , • ' • . . : " - , • - - • , 

Kè sapremmo chi potrebbe trovar a ri­
dire su ciò, a meno si voglia ragionare e 
giudicare coi partito presodi negare pt--
imò r evidenza. " ^ 

j - • 

Che finalmente il ministero sìa ferma­
mente deciso ad eseguire puMtlmehte 
la legge, è provu^j da quanto ne afl||ma 
lo Nmione stessa, é che noi crediamo po­
ter confermare, che ciòò « a seguire Far-
ticpio 1 si pensa sul serio ; che pel 16 còiv 
rente è intimata dal ministro Depretis una 
conferenza coi capi di servizio, alla .quale, 

an'oh'é prece-; 
Jdente,Msegno di legge preservo dal̂ ^ 
p e i . Mughetti, r^^m^^ A?''q^ 

ce?Uo circa modali® divèrso di stipendio! 
^Quanti ^^cagh,,q}ia^^danni,,||^i fastidi 
le.disordini; debba suscitare uh Sistema'i|j> 
:Ulogico,. si'irrazionale ed ingiusto, nessuno^ 
ipuò meglio saperlo .di clmper poco ;sia)sî  
trovato a far parte deli amministraziòrié.** 

Omiè questo li tema, q t^ tp il probl^-
Im^i^i^M ogni costo vuoisi pria d̂  
.^^tudìàrPI^ r ì s»^; ;^otendo ' ji^ .8t^ft>;; 
essere convinto che molti'ne sarannoiìi 
vantaggi morali ed ecoi|Q||;|Gi, non ultimo^ 
jcert^jnente fra,essi il vantaggio pei. mì-
ji^siiu JLjigte de^ii .impiegati^ 
SsèccfflB îfe .necessità del servigio, If atti-' 
Studine rispettiva, le convenienze tanto di 
; quello che (degli impiegati stessi, senza 
ipericolo di commettere ingiustizia di pre-' 
giudicare 0 la cosa pubblica o le persone, 
•di rendersi odiosi e di suscitare ìnvidieV 
•rancori, malcontento,' piaghe piti"funeste 
jair amministrazione di quante se ne pos-
sano immaginare. 
j "È^inutile infine soggimigere che Fopera^ 

ia.e r ipara^nc^^^ì è, si genero^-
samenté dedicato il ministero, non si po­
trà dir perfetta e compiuta, se non allora ̂^ 
che.jiJL^Parlamento avrà approvata una-
buona, savia e definitiva legge sullo stato 

-^ -
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e per reati di stampa, senza interpellare lui, 
mmistro. 
Il rigore non sempre è virtù, spesso e.fa-

i§aìsmo,,:6;,talvolta non è eseguire, ma •ucci­
dere la fégffè?^MancìniM molto rispetto per 
m stampa, e son sicuro perck,,;ohe questo fatto 
iton passera, inosservato. 

Ed ora veniamo a'Miti;;/':.. pu?ìttfranc/ii.' 
Pare che sia ine omìhciato il combattimeuto ad 

• • • • • • - • l ' i ' •- • • . i !•• ' '.••ij^¥''""*f " ' • 

.cortei cioè i fatti personali, e quindi è . 
ŜÈJffno che sta per chiudersi la discussione. 
T-^ panarvi Sinceramente, dopo aver sentito 
à discorrere Cabella,^^éardcciòlo e Càsarctto' 

f ai favore, e LamperticOj Fmali e Bnoschi a 
d t e spÌegazioni^^i:hìarimenti intorno a'ioro 

^dffiorsi'cpntrarù ài pr.ogettOr m̂^̂^ 
i stiuo dall'aula, pércVè mi sembrava di affo-
f garèi...;iiòn inauri bidchil!^ chf tìtó # K t ì a 
fma m una caldaia d acqua tiepida, tanto più 

che uscito fuori ho trovato che cadeva acqua 
.gelata.dal cielo provvido per noi, ma non per 
^Adelaide l^alconi, à cui benefizio, non, so se 

Ijii^i^ 

:p«ò^ darsi più Oggi unâ ^̂ r̂ ^ al Corea (dico 
recita è noù sèmtttj pevctó^^^ re-

T - • ' I 

degli impiegati, la quale ne definisca so-
lemiementei doveri, ma ne sancisc{^^,,ne f̂'̂ '"'̂  '* acquista il diritto ad essere cono-
tuteli a(},un tempo i legittimi diritti. 
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lettera parlamentare 

}c.nW di giórno/; e jperciò non sono al caso di 
/dirvi se si proceda alla votazione- Del resto 
i l telegrafo più celere mi precederebbe in 
ogni caso. ' " V ' 
., Stassera parte per Livorno l'onor. Ministro 
dell internò per fare da testimone agli spon-
jsali del Duca di Cesarò con la signorina Son-
hino, figlia del ricco banchiere é sorella, alla 
simpatica e distinta 'baronessa De Renzis, 
móglie del deputato. i r 

Poco mancava che non ve ne avessi fatto 
y -. , • . I 

*la genealogia,;:e sì, quando si è figlia d'un 
sbanchiere, cognata di un onorevole, sposa 

d'un altro, circondata da tanti titoli perso-
nah ed aviti, e s ha per. testimone un'Ec-

' ' •' -'• [Kóstm corrisp.J 
' Roma, 14 luglio. 

Nel momento che scrivo, le 6,45, il funebre 
corteo del compianto Baldini attraversa il 
Corso, seguito-da quanto v'ha di più note-
volo nel ceto commerciale, honéhè da moltis­
simi amici. Sì legge la commozione su tutte* 
le faccie, e tutti lianno una parola ^dî ^condo­
glianza per il povero estinto. Eppure, prima 
di ririvenifsi i i cadavere, la malignazione a-
veva cercato addentW là fama delPónesto 
bancViiore, gittando dubbii sul suicidio: que­
sto Saturno della nostra Società dopo il pa* 
stQ ha più fame che pria, e di:quale carne!;.. • 

Ha fatto grande impressione qui la notizia 
, pubblica|§j dalla Nuova Torino e riprodotta e 
commentata daUa Gazzetta 'dèlia Capitale 
circa Parresto del giornalista liberale Be-

I gheìli emigrato in Francia per non scontHre 

scinta nel mondp;.dè' curiósi. Dopo Livorno, 
Montecatini e poi Valdierj, e poi PortÌGÌ..v, e 
cosi passerà'V estate' il Nicotera, che, pure 
de Ve un pòco 'riposarsi dopo tante fatìch^jj 
Sconfitto Mirighetti, rimorchiato Ricasoli, in 

• ^ ' "' . - i M ' a i . - • > • • • • • ' • , 

^ienà intelligenza cOn îjgeruzzi, entrato nella 
_ pienezza delle grazie della Corte, e...... ma il, 
troppo ed il soperchio finiscono col fare il 
brìittò scherzo di rompere il coperchio : al­
l'erta, soipf miniatro I 

Ho incominciato col parlarvi d̂ i un defunto 
!téd%o finito col discorrervi d'illustri nozze; e 
: COSÌ nel parlare dello svago, che sta per pren^ 
• darsi il ministro dell'interno, ieono involonta-
^•riamente incorso a fare delle profezie! Dessa 

è la vita, dalla tomba alla culla, da. .Monte-
catini alle amare lotte del Parlamento. 

• ^ I - -

Ora che sono le 7 3[4 pom'^si è tolta la 
' sedu|ia del Senato, ma senza sapere se è stata 
votata e respìnta la legge, perchè dietro lo 
scrutinio isegreto sì è trpvato che in un'urna 
vi èrano 66 voti contro 67 ed in un'altra 6? 
a favore e 67: contro !I1 Si voleva ritenere 
per respinta la leg^'^, ma dopo vìve proteste 

^15 lugh 
Anche ,ad Abano accade; un qmàmmXfi '^\ 

quanto a-venne a Cj^^di^lla intorno £̂ Ila nò* 
mina del, sindaco.' 
V: lascito di carica, per'non rièliéztòne a 
'. sigUere, il sindaco cav. ing, Erizzo si pénsòv..̂ ; 
jèdai vari partiti a chi, raccoglierà l'eredità ' 
jsiflLd^C|ile. Apclie qui il comm.rBrunpsi dì-;, 
fastìnseper la, sua pieghevolezza vei:so, il de-: 
I piitàto Broda che fece^ il ,^iavolo a quatti'o* 
! jierchè riusciss^U suo .pi;oiÌ|Ì&,: signor Rigon,. 
un giovanetto, di coltura e pratica sconò-. 

# S c Ì U t e . i @ » - - " . ;, , .- . . ' . ' • - . - . • ' . . , • ' • . - r •-••' 

Però la coŝ ^^non andò t^nto lìscia eicì yelf, 
:lero molti m^^Ì prìm^ che l'onnipotente Br^dit. 
ed il spmme.ssp Brani cantassero, vittoria. La 

ì persona del •partito vàssennato, Cioè del partito' 
che prima di tut^^òleva il beriTOdaiibuonff^ 
ammìhisiràzìòhe del comune, era seria^Spró'-: • 
i-vetta negli affavi ed interessi eomunaU e, di-
, ciamolo .fraacatmente, era, amministrativamente- ' 
parl^pdojja ;più accongia- , ' 

per dire; tutta; l^ verità bisogna, aggiunge re . 
^che il ministero non voleva sapernedella creàwfe-
tura dei Breda, ma il prefètto, dopo un lungo' 
e caldo carteggio col ministero, yodendo che ,̂-
la-vìttoi:ia tardavaj^mandò ,̂ :,RQ|x^a, un rap-
portp; neljquale il candidato ; assegnato, era.,-
dipinto come-un ^ clericale arrabbiato e come" ' 
affigliato a società religiose nemiche eiurate-^ 
dello stato, e con questo delicatissimo mezzo 
vinse. A tale brillante successo oltre il Bredu,/ 
; ' • ' f^ì^^ì'Mji. - - - ,,---.-n?<;-

che strepitò ass^i al ministero, contribuirono''^' 
il reverendo arciprete di qui e i ^J^M. solvtî ^̂ ^ 
mestatori nella còsa 'jpub.bUca.' L'arciprete poi > 
fece inserire nel Giornale di-Padom un ar- • 
ticolo, che potrebbe benìssimo passare per un ; 
ironìa, sulla facondia del neo-sindaco e suUa " 
sua.capacità, nel condurre la barca amminf-^' 
stratiya. E qui vlGQVdiamo. ancora^ha^VWa-'•; 
migUa del sindaco attuale? fece;/'diretta dal̂  
Bredà, tutto quello che potè; per- ingrazìàrsT 
iì.Bruai,con inviti e cortesie ^d'ogni maniera.; 
Quanto poi si avvantaggi il comune da,tutte-
queste, meschinità lo vedremo in seguito. 

Intanto abbiamo un sindaco giovane, gfor:; 
r vallò assai •—mehtrò%a i cònfeìier^i coinu-

nali'VÌ èono uomini'sodi, pratici, exassessori,, 
due ex sindaci di Abano, un ex eonsigUore, 

: di Padova, ti|t|e^^pQSSèQne.più adattate/al postò 
^̂ •'̂ r cui si tratta. 

Qra qui si comprende ben:issirao che is in-
daci'nominati in fl»'tìcM/omo)'(is dal signor 
comm. Brunì non possòiio licenziarsi su due ' 

,piedi;,ma si crede utile di mettere'in nv-'-
vertenza il nuovo signor Prefetto, perchè in 
evenienza si ricordi che nel consiglio comu-
naie dì Abano vi sono ̂ persone adattò meglio-
del; :Rigon a coprire i'ufficio di sindaco, non. 
una, ma varie — e fra tut!ti uno specchiatìs-
sìmo amministratore ed agricoltore che godesp 
la fiducia di tutto il : paese e che anche di 
recente ebbt^^gUi voti nelle elezioni comu-
naìi di Pàdova,;- : 

r 

Infine, purché il prefetto dì Padova sia i-
struito, doHò stato delle cosi3, presto si per­
suaderà elle ad Abano vi'è possibilità d"uvere 

•^•Y 
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un sindaco indipe^en1^?Ubei^\e,||: ^erio 
tutte cose che oggf nò Atìbiamo. ^ ; 

^mic. 
ì 
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eiift«;/,ia. — Scrive i) Tempo;. 
tsi Venezia non è mài cont^ia B.CQv;iìe 

Ijiace. Alcuni ministri pensanf^i venir a vì-
Sitare la nostra città.'Non sono quattro, o 
almeno non ci consta che, sienp,;tantVi percliè 
nulla sappiamo del Nicoteravecl'in ^quanto al 

^̂ .•Deprctis, egli non farà che recarsi nella pro-
"v'incia ài BelUino. "Restano U Bvvn ed il Za-

rdelU^.Quest'ultimo apecialmente viene a 
visitare la nostra cìttà^ le' nostre lagune per 
vedete qiàfftóQié^i^éèi^M^^^^^ # provvedervi. 
Ebbene, è un ministro dì sinistra, dunque 
dagli 1 

E poi vorrebbero far credere che sono ispi-. 
ratilnqUa Ìqro;o'ppoRÌ?apnfi d^gli,̂ !̂ ^ del 
paese! 

Ta-̂ s-gjMsH. TT La messa Ai^ Requiem del 
maestro Sala eseguita ieri nel Duomo^^^gìu-/ 
dìcata dall'ylmia, un capolavoro. L',esecuzione 

Wfn'"-inappuntabile. _ , ':,.^,^:-
La me^a del Sal,a^^rrà a^^tpvQbabiH^ 

sneiite rqpÌìc'at^.\domenÌGa;. ventura.,, 
' 'frewlfio, .rn Sotto. ìXi^Mìo: Triste, fattoi 

Lesaiamo nella Gazzetta di Treviso: 
"liue giorni fa sui campì di Maserada veniva 

raccolto u| | ìndividua,5^ #f,anni, Si condi­
zione civile, pallido, sfinito, colla faccia e la 
camicia intrise di sàngue perduto dalle narici. : 
Tiasportatp, d'orHme'di quel Municipio al no­
stro ciVicd'Ospedale e posto in camera ap­
partata Sii '̂ iiercò '•di fargli prendere brodo, 
maî sala^ uô àV iwa inutilmente; eh' egli rifiu^^ 
i^Usi a tutto anche ad aprii'é'là bocca e à • 
ristìonderev'' seljb'ené ' intèndesse perfettamente 
tuttp%M4: P̂ ie avveniva dintorno a lui/ 

i recapiti trovatigli^ ài rilevò' essere certo* 
Pfetro^C;^ di'Trie^e, commesso viaggiatore;' 
e'da un-̂ fiVccQlò biglietto ĵ ^^^ a matita si 
s(>ap*étt6 chè'̂ iiVes^e tentato di suicidarsi ; 'So-'. 
spetto che s'accrebbe ier Piattina allora qilahdò^ 
alla nostra Questura veniva consegnato u n ^ | ^ 
ipolver à sei cariche, due delle quali già smon­
tate^ trovato nei campì dì'Lò'dayina, dovè era 
kàto%edutc^)%gtriirsi|U'ei^^S diJVe si erano 

'Cosicché ieri, dietro questi ^sospetti, tatti 
maggiori dalla febbre e dàll* odora màrcatis-
sim&.;deUe fentè''suppttranti,'si venne nel prò-
pbsito di a|ìrirgli forzatamente la bocca entro 
la''quale-ài • scòrse immediatànii^le: û̂ ^ 
d*arma da fuoco penètrììtite|)er-alcuni ceffii-
ra e tri nella volta palatina, dóve'molto proba­
bilmente troveransi conficcato una^^a/tutte^'e 
duglie palle del rewolver che' l'infelice si' è 
scaricalo in boccia per disperazione, 

•ÒggiHi disgraziato va migliorando.; da^r l ' ' ; 
a-sera incominciò'f^pi'énderè cfùalòhe bibita'; 
ristofatrìce; risponde però appena per mono­
sillabi eil è-pi-ofondamente abbattuto nel mo-^ 

, M ì , llvinge sempre pg^ raUej|nza;i^^ 
odi còl consorti r ,è .seinprl^ifésegiiito della 
teiostó visita^ d # sindaco P Ì O T U ^.vesc||Xo 
dìi.PadSva.'.̂ -̂ • >.; t-; ..-. S , >"• ih-

-< 
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'L'associazione còstUiùionale ha jrìòcato la 
tóà car|a : | capperi ! le: é riescita te^to b||^e 
l'elezione dr Padova col mezzo dei clericali I 
— bd ì sindaci-galoppini che da buoni figliuoli. 
hanno imparato la lezione continueranno 
predicare per le campa^ng c h e l i Poggìana 

fc 
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l\\\xm fiW^h^p ài Paàom riè. dare l'e­
lenco dèi comuni t;he hanno votato nelle ele­
zioni del nostro distretto incorre in qualche 

IneHatlezza di cifre e si dimentica per esempio 
Albignasogo. Ĉ  dica, ui|.,g,ò quanti,voti vi ot-. 
tennè^i|#Beggiato;maquel giornale conosce la 

j massima (almeno Ig^dlce) che (c il silmMo è 
\ d ' o r o » , . • • ' ••':-.• •' '.[• ; \ 

] . ^ Icweo delie,principali delìborazìoni pre-' 
È se dalla'Deputazione Pròlvincìale nello sedute 
Idei giorni %\d,;lQ, 23. .e 30 giugno': 

; - ^ ^TùtdikdH Cmniiin -" 
' - T- -

Casialbaldo — Delìbera di portare a lire 
3000, l^sÉTjìendio^el'ùedico cbhdx)t!to, 4 ^ ^ 
doiÉa p iena- - 'Non è^'kppt'òvato. 

Piazzala •— Si approvano i progotti per la 
costruzione dei Cimiteri m Presina e in Isola 

- ' < . • • . • • ' , . , 

di Cartura. 
PioMW'&aécò ™ Dèlibfey^ai collocare nen% 

(Ma; di Ricoverò' iri'I*àdo<f '̂Sùe vecchi noveri 
e impotenti —^^La Deputazione provinciale 
approva: , ; ... 

feóté^^ Aumentò di 4ue.i,fenaU d'illununaT 
zione notturna —- La Deputazione provinciale 

|apjÌrova. , • 

.Ba i to l i a f^ Delibera .VacEtììMt-o dollì^ sta-? 
.;̂ |lèV ene attualmente tiene if^tilutto, p^fre | j 
sidenza dèi Municipio ^Q; per-^tAservi|l{sCO^ 
iniunalì. —' Là deputaTilone pr^linflalo approvai 
,in matsima,;,rìtenuto in lire "gOOÔ Î prezzo dÉ 
acquisto. 

Vd | r - Assegna a r segretàrio ctfmunale'ili 
ì'àssftdo di lire 350, onde- abbia'a dlsìm--

bgnare anche le mansioniWscrìttoro. — La 
deputtffIone provinciale non approva. : , A 
' ;:.Ceruarcsc S. Croce^-r-Bleva a lire i l50 16̂  

^ I ' ' - L 

5 Stipendio del segretario comunale.— E ap-
^ ' • • b r ó v à t o . ^ ^ ^ t É f e ' ' „•"..-• Z;^^:;;: *•-• .-,/ 

Aìia:no —*^èva a lire 120 la^ètribuziohe 
ffifti veterinario visitatore e' sorveji^liante dèV 
macelli. : — È approvato. 

Vennero pértratlafci anche N, 14 regola-
Ì ^ ^ W ^ S t f f l l ^ t M è , polizia u ^ ^ 

Tutela dello Opere Pie , , 

Viene approvato il (Scisto c<^Jsuntivo 1S71 
deU'QrfVtnetrofìo di S.-Maria delle Grazie^^iit 
• -i '. .r ' 

P a d o v a . - . , -, -Hr ^ . •• ••'•, ̂  \.t 
' i l - ' - - ' "-

Si esprime avviso favorevole alle proposte 
avyauzate dal cpnsigtìo., comunale di :Monta" 
gnana per la^'^^rma di quell'Ospitale e Monte, 

Vìònò autorizzato l'Ospitale civile di Paàbva 
alla l'innovazione fu'dri d'asta, deìraffittanza 
di^Campì GO'C." con casa in Bòvblcnta a Me-̂ *̂  
negi\zzo Lorenz^,|>er- la durata d'anni u.ove,j 

Sii atiMìVa l'^Msiohe data dall'ani ministra-
zióné della lbcalè^Casr^i(fM^tìvero aUei d i # 
sìoni colla Fabbriceria df-ST* Francesco dìJftji'" 
sptitanza derivante dalla eredità.'dèi fu Pietro^ 
•Brambilla.-,: ••;.•.•;.:,•.„; "•'ìinij .f-^.-.-^q 

appare, ciuanto fotì|ate sono le voci P^|^or-
rono del rimando^^i unalgran parte-di stu-
(Jpnti di 3? corso jilla s^one di novembre. 
Diflattì; ^ert^è ì l ^ g . Rptore non ha delto: 
si faranno glì^^esanit a tutti o s i faranno ad 
una parte? " % , -h-- .;.?. .-^^i- •' 

E poi, abbiamo forse noi domandato quanti 
sono gli ammissibili a questi esami, che ci 
rispmjde dì attendere l'esito per calcolarne il 
numero *? 

' -

i 

.-.:U^'..'-:l''E^:^ 

IO Velie 

.tì.^^>4^j • ^ : T - - , Ì I ; ; \ > . . Ù 

òii4:iUna sola 

prevedutole .prpv-

! Padova — Acquista un terreno per â .co--
Istruzione di una tettola;a.dpposito delle stecr 
iconate servienti alle corse ippiche-^:La. De-, 
jputazione provinciale approva.,. , , , 
( :iSt Martino di LttBctri-^isAdotta dì conti-
Inuare per altri t re 'anni Jl sussidio ,^^ .lire 
l % : ^ n ù e "alia^ baii^a.lìl^pm 
! putazione provinciale, declina la propcia com-
potenza, giacendo le opportune riserve per 

I i > . ' 

r-

-A-
Sai©4t»-«B.à M o a i e a g n a n a . .-^'Nelnove 

luglio corrente ebbero luogo le elezioni am-m 
•*^MÌnistràtftvète iriescirono a: consiglieri comu- • 

nali GappelUnMgitolò^ -iBoselli 4ntpnio,,lBo:^;: 
selli Gio. Battista^^ à]|pmnio. edtlJ:| tó sonô ^ 
di. nuova nomina, il secondo rieletto. 

Il sindacc.Antonio Giacomelli iion fu rie--
Vottp̂  ed. ebbe.un terzo soltanto dei voti degli 

' ' t i n to r i :chfl:.^ayvicinarono^^l'urna. ; : 
Lnuovi ielettij ;con i-^nitasti^W-tó 

rfniio certamente: formare un^aminiMstra-' 
zìgne addatta ai bisogni noti pochi del Co-
mune.. ; •• ' . : ' • - ••••_"_• ._•;, . 

'a'feaeBìi©. —riUna spiacevole notizia ci viene!' 
da Thiene. , . • . ' 

E wortp quel.,sindaco sig. Francesco Scal-
cerlMU. segurtp;;^d uW '̂a ss alto ài: apopiessiai^;: 

-.. :>Gro!iiii 
lOi^'^.i^wi swHffl.iùi«ìàsÌE'a4i*e. -^Abbia­

mo tetto un dispaccio che', il Giornale-di'Pa­
dova- si fa venire da Consolve — dispaccio 
utóp Bruneiti:-r-T Jl buon giornale per distrarre 
'attenzione dai suoi sindaci hamhinl Q gaio})-

pini Varrebbe;far sempre galoppare quel po­
vero avvocato.che fece colazione a Villafrartca: 
Il corrispondente, lo ha veduto ..a OottsèlvClI 
Diamo un consiglio al buon giornale: dia il 
il ben servito al corrispondente- di Conselve 
perehè.gli scrocca la paga; l'avvocato che fece 
colazione domenìp 0 covv. a Viilaframia/ieri 
proprio non si mosse da Padova. 

' I i^indacl bambini invece galoppavano per 
il distrotto. , 

presso la Banca;--
lir^,;5,^02,2toQ% 
-La Doputazipne 

! quando verrà in esame il bilancio. 
i ^—/Egualmente "pel" sussìdio di , lire 'ÌÒO' 
raccordato a S. A. Rtudente.jdi medicina presso. 
la R. Università di Padova. 

% Cervare^e S. Croce — Ed eguale conchiuso 
' - ' ' - ; - ; - ^ ^ - - ; . ; • ' ! ' • ' -li-I '. -"^ ' '.• ^ A_ i 1.^:1 J V J : . . I , ' / . .•L^ ?; •,•:••• = 

iprende la Deputazione proViticiale circa àilii 
^deliberazione di quèstb comune, che concesse 
ali ex maestro Giovanni-Fihppi un sussidio di 

Jannue' lire'605, per glt%anni 18777.78 ef.dì 

Vescovana — Delibera, salvò il regrèsso 
fvê so il giùspatrono, dì provvedere al ristaurp 
ideila'tìasà canonica in preventivata spesa di 
)Ì!:e 3,^00-i^ La Deputazione provinciale non 
fapprova. 
; Alhigìiasego — Deposito 
ktìtua''i/opPÌàre ' dì Pàdova 

f:ji'anzi ^delfbsercfzì'o ISyS/,,?̂ ? 
provinciale approva. 

'••ĵÓ -Li A togliere la deficienza dell'esercì 
cizio 1875 M̂  rjc(>rrc'?^a'̂  uh prestito dì; iìreu:, 
2,207,00 — È 'Ì||ròvato;. : 
• Ahhhd -—'Depositò "alla Banca mutua po­
polare di Padova lire'4l"*00, fondo per costru­
zione del Municipio e scuole.— La Deputa-
ziónè^jroviniiìalé approva. ' / " ;, 
' 'Foìitanim —^"Conviene.col Comitato fprro-
Timo mtérprovineiale:^.0l colla Società di cô .̂ . 
struziom relativamente a cessione dv terreni; 

)?a sisteniazione di strade comunali, e a con-̂ i, 
corso del Comune, il tutto in connessione 
alla ferrovia : e la Deputazione provinciale: 

^dp^rpvà.>;:'; •^;:/;-:;^, z^--;•;:";./"'V'"'''? 
•'! S'dònara—Eleva a Ùre 365 la ,stipèndio* 
della mammana; ;Sr approva. -

Agnà —• Ricorre al'governo contro il poh-^ 
1 . ] . , • • , - i . l ' i ' - - ' i 

chiuso doputahzio che non sancì l'abbandoiio 
di crediti comunaliper titolo di .penslonatico. 
La deputazione prpyinciale persiste-nelle sue 
deliberazióni. 

- - , , . • • . J ' - " ^ : 

Conselve — Delibera di sistemare alcuni 
tratti di marciapiedi neirinterno dell'al^itato, 
di quel, comune.; — La deputazione provìn^ 
ciale approva il progètto, determinato a base 
d'asta l'importo dì lire 5781.87. 

Slcmgliella —- Accorda al segretario comUr 
naie Nicolò Volpini la jjena.ipne d'annue lire 
800.—'La deputazione provinciale approva. 

Ponte'S.^'Nióoiò — Progetta il radicale ri-
attamorito della strada comunale detta Fras­
sino. — La deputazione provinciale approva 
nel Téttificato importo di lire 3750. 

T . q . I 

,., Si,acsorda autorizzaisìonp, alla prepositura ; 
deU'dspitale di Mpptagnana 4Fpl'<>vfe 
fornitura dei medicinali' per anni quattro mer. 
diante licitazione privata. ^ ^ •. v--^^^# ^̂ -̂ ^̂ ^̂  

% approvato il conto consuntivo 1875 del 
Monte di Pietà di Pipye. 

Il locale Istituto Esposti vieùé autorizzato 
a 4tó^ere lire ^1500 ad^^k^MS-^i M i a : 

1 . . -• j j , -

dalla signPra'Aìiria SòhifeVano e àd'àccbrd'iit'e' 
' la,cancellazione della reliativà ipoteca, ordì-' 
hiata la reinvestita in rendita pubblica nomi-': 

\ È approvate^Ìa;lìberazionè. e; cancellazipne 
: della garanzia ipotecaria^prestata all'Ospitales^' 
di t'àdova da Tarcato Antonio corno ma ispet-. 

I toro del pio luogo., • .,...: ••••, --r*i4 -̂s 
; ' Si appi'ova il conto consuntivo 1874 dellp!̂ ^ 
r Spedale di .Pio ve: . . . . ' , ; . , , , ; 1 ' , 

•Si' apprpXa'-rmvestito'Iti rendita dèiìp Stato 
tela sómma di ftHe 1562,24 ^dèlifefaè daWâ  
prepositura dell'Opera "!*& Gruato diSCsisal-
.serugp.'',.: •.-•'. , .-• " •''• • •'• •' '^' •• ' ^ •-:..̂ .̂-̂  
• .Approvato ;il Conto consuntivo 1875 deb 
CoUe<2:io Pratense. :; . . > . : • - : , 

E perchè calcolare il numero? 
che saranno troppi gli esaminandi''?^ 

Crede il sig. Rettóre che inon conosciamo 
anche noi chWn quindici g ip |^yien pochi 

^possono sumrB gli esamfj 
commissione? 

Perchè allora non sì è 
Veiìutò^;^ tempo? 

^ Non si^^trelìl^^^p|olmigaiB ^\^.Sf|ìone fl^ 
; tutto ag(^tp|jalìont4||Ìa6si possibilmente an-
iche da quella 1>ened(ìfclegge? i 

N,on sarebbe mìca^ maley erodo, fare una 
.istanza al.ministro per ottenere, tale prolun- ;* 
gamentò! l'auto più ^trattLUidpsv.^^hijjfra, gli, 

IstutentJ, ye:ne sor|^/non J^9 |̂.̂  soggetti alla. 
; ièvii' militare e che p^'ohabilmònté per tr^ anni 
•^vi^ànrio^ {MWf ̂ da parte;,^Ubri; con q i l F 
^i/Mtaggiò'ló imagiVu :ir^r^! Rettorer 
; Veda adunque dì.combinare questa imbro-
fgUata.matassa trattandosi anche che il diritto 
Ii\héltip duttì-(sen^a distinzìon^^.di numero 
i progressivo dOscrìzionQ) di? ffl̂ î  questi bone-
tdeiti esami.^- .... ,.̂ -t^vi '̂.' • \\ -'-•• •"' 

,Quasi, certi,che ogni difficoltà verrà, appìa--
naU antìt^ipiamo,ì,più|^i.rmgraziameati. 

, . Seguono vie:firms ,,. 

Cìiar«IlBB»el©IlM.IS<r'sra©...r- .Stassora 
se Giove .Pluvip lo ,p^ermettt.i,,le nostre signore: 
hanno la loro festa, e spe|ùamo di vedere nel 
Gftrdìnòtio \in po'di vita. La festalìilfftóérà 
con la distribuKÌoHe^di premi aU'e^orici sotto' 
il iÀÌoìoà<MQ Quati^^siagioìii. '^"'' •~pmm-' 

l^ig|;ra»i»è"-" È un tàtiò^ cHis' raccon^ " 
tiamo^Mwpadri ed allò madri perchè tengano 
d^ocGhioH ; l o r o f % l i . ^ à M b ' l # Mliiiilìò di 
Ift^^nni, certo'rAngtìló'^'eèccatoi àbitEinte in 
Via :0à di_ Dio Vecchiay siutava furtivàratìnte • 
nella cittadina ì^.. 55, e volendo dopo qualche 
tempo ;tp '̂|}^i^ene a .casa, re noniosandp ch'la-
Karf il Yet̂ umte/ehè.̂ ^^^^^ metteva. 
troppa paura,iMlz4^a terra,d*un saltò meur̂ ; 

i t re la carrozza correva, cadde* e si;,fratturò 
i urta gamba. Il poveretto venne ricoverato al 
nostro ospitale. 

I - 1 -

i ' ^ ' i 

M 

I -

lu-t.-^ Approvato'il conto consuntivo :lS75rdeVLe^ 
gato Odarizzi. . .,,,„_ ;; , ., ,,. ^;im%\-,'- • 
k 'Si emmettono molte altre deliberazioni per­
chè di minore importanza. ,_; . 

' I I I '.V.i.-: m^ 
utìbriachi non è penuria; 

f;^.^^w 

Casiit© «lei ]V©soT3a%||.,.;r-r,^-I^ji^ignori' 
£ocì sonO; convocati''In assemblea venerale 
nella i sala di (questo Casino questa sera,* 
47'*Corrente alle ore 0 onde procedere alla 
nomina delle cariche .Sociali volute dagli ar­
ticoli.32, .^0>e>43^ideilo Statuto/ in^^spstìfc 

t ,'-"mi.\ 
zìpne^ della Prcsidenzave Consìglio d*'^mmini-
strazìone dimessosi ntìlìa sétfifta CPnèigirdi*è' 
del 24 passato giugno, nonóhè alV approva-^^ 
zione del P.,V« dell'antecedente àsscmblea.u'>; 

I . 1 V • , • 

Ì L - L 

4 .' ' ' ' I I 

• llsaàvca'sàCsi. -^' Vari studenti di tarmacia 
ci naaQ,5||^fc4^r-Seguente^?ch0' pubbUchiamo-S' 
volentieri 
la loro 
una soddisfacente •rispósta,' poìchò quella che 
égli ci ha ieri /gentilmente corànnìcata non. 
appaga e tranquiliizza i signori studenti del 
3^' corso di farmacia : 

'•i---

iVO. -

; , Dif|l:,|ntia^imp sig. ̂ Direttore ì 
" Farà somma'gentilezza se "vorrà ihs'erii^e nel 

suo reputatiosimo giornale,dk.soguente scritto 
per rettificare la risposta del sig.'Rettore ri-?^ 
guardò; alia domanda^ da noi. fatta éf'dó. lei-
inserita.nel: N.' 19^1^61 suddetto; gionij^lp.' 

Non sappiamo capacitarcii^come il̂  sig: Ret­
tore ci venga fuori cogli osami speciaìi, men 
tre, doveva sapere che la nostra domanda non 
&} riferiva a quelll;t^bichè sapevamo benissimo 
che, quelli ;SÌ facevano per intcro^xome risulta 
dagli avvisi; che da duo settittfaft sono espósti 
nell'albo universitario. 
' E ciò siadettpt^.pòr incidenza. ; 

Venendo ora alla risposta del sig. Rettore 

e sotto a questa rubrica potremmo senz altro 
empire la cronaca da capo a.fondo. 

I U H I - h Jl ' - J - ^ ' ' / ' 

Non .pariiamp adunijué"'d'ubbri^^ly^ylozzi-
i^lJljjlniai.deUe Meoliezìònii degli' 6rdi ,^i chi 
eitìétge dal ^vitlgo. Domèrticia tótóina uii'lfff-
v'uomo, dopo aver troppo "sa'^nficato al nume • 
del vitio, uscìi.all'apertp-ad arringare il colto 

'^éyricolto, publ;)lìco —f'-̂ e più. rincolto; che.il ' \ 
Icpìti -^ con opzioni .più p,mftnp,ìpo|itiqh,^.e i 
con Jan0strofi, più. p, menòVlusinKhili!#{ai :pas- , 
santi, ma tra i passanti! e era proprio il ca^ . 
'Stmamatti: ed;:ii povero diavolo andò a to-̂ , 
nere U resto dell'arringa alle guardie j;U!p.'S.,^ 

J%:VVES«.'^-sie Gli eX-milìtari, prpyyìstì di-: 
piinsionè VitaUzTa, di anniie"L-300 suUa Cassa , 
militare in' compenso del servizio^, ^.restato 
ionie riassoldati cori •premio, ebberò'f^coltà 

f|itìSUàn#'légge'44 giugno' 1874 Sulla rallenna 
..con prèmio,^tìi capitalizzare la'pènllió'ne me- ^ 
'\losima :ricevendo una r#dì ta di ànnuê LvQÒ'O 
in^'cartelle del Debito Puhblico al ^portatore, 
purché però lìè facessero domanda entro im • 
anj\9?^|ioA,pffaidel,14,giugno 1875. ' ^ .̂  
, Colla Jegge.,!^, giugno corrente i^Yennètpro-f'' 
rogato-'tal. teiVpaij>e a^tutto; giugno jdel 1877,: , 
è la facoHàsópracòeiinata limitata ad-Uffual 

, • . • • • - ' - i r ; . • ' " , ' • • ' • • '• . • , - • • • . • . - o 

tci-mino od'alle stesse condizioni venne pure 
concèssa a quelli fra gli anzidetti militari 
che essendo Stati licenziati dal servizio sotto 
leai'nii P'pî omPsfei uffiziali dopo la. legge l4 
gingnOi.4874' preferirono '•• ai- c¥j>italé Wréridìta 
sul-debito pnbblico la pensione vììitHzm e dì 
Questa si trovano attualmente in possesso. 
; Siccome trascorso,,questo! nuovo termine lo 
dojmaude. per godere di ta t favore rimarreb-r. 
boro ,iri;eniis,^i|)jlmente prìvp, d'efietto .se he 
porge il prosapie: ayvisp ai dcftjpensionàti, i 
(^uali, se intendano valersi dì quella disposi'* 
zione di legge, potra^iiip rivolgerne in tempo : 
utile la òccorrentp 4o^.|^nda su>.c^fta bollata 
da%Ó'centesimi, sia direttamente, sia per meijzo 
dei Sindaci o delle J^refetture, o Sotto-Pre-

circa agli esami**feoaerali; più chiaramente ; fetture, al, sig. Amminii^trutore della Cassa 

•.^"-•Ktìaii^iS^'ì •UìJiSa^*^^ 

file://'/losima
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•\'' Eoma 26 

unirvi ìV ìlithfe. in ^^irenz^jg^yyertendo^ 
certificato di penaioneij^i 

:, Dal ,amnistero di t ta .Guer 
• ' • - - • . ' • 

'g iugno 1876. 
!*PeÌ' Ministro <•'• 

i'-' 
= i l d ; b Iva'J'f 

If'̂  ^ I ^ 

Cì^rs» a e l l « I s lg toé .™ Fin dal mattino 
4i Domenica potevamo assicarai'Otnn; 'grande 
éoncoi'SO :alló' ' Sjìbttacolo in Piazza Vittorio 
Emanuele — Sigìiprì e signorO: afiluirono nu* 
jnerosìssiài dalla provìncia; e la u03Û ^̂ .̂ .yÌ$̂  
nirillarono tuttd d'insolita'vita. 

• Lk gran festa evenuta! La corsa delle bi-' 
ftlie è,.p,qr Padova un j ^ d c , avvenimento; 
:?pgni classo di. persone V attende, con ansia, e, 
mi si intèt'essa, e ne aspetta V esito fremendo 
#4' impazienza. Quei cavalli, cViê si pbcìpitia#ó 
4spancia a terra, e quel pericolo continuo, cj 
Ialino, senz' altro il capogiro, e da ogni parte 
.i|Ulzàtio gi*ida di'meràviglfa, di plauso, d'cn-
MkìtìrAa, d'iricóraggìamlWto; Ìiri)à«riì. 

HeiDMlalB iei 
' 1 t 

tx 
- • - • ! 

Giallone, 4' 

Avéna 35 

Granoturco; PignoleM..55l. 
•— Npst-rano * 5 . •— Forestiero* 
, .Segala 5 0 , ^ ' S o r g o rosso^ -* 

Frumento: -^ Da Pintore 75. ?i^:Mtìròa 
72. — Il moggio padovano corrisponde a d e i -
toHtri 'pi . ; , ; I 
MOVÌMI legli esercizi U caiaiiier; e i l t t s M à 

- i n 
\ n _ _ f j . i _ i . • • • - • • — — 

Bfasovl ©Hcrcea i i i* —Min i Nicola 
ferraio S | l | I ieò del Santo n. 4002. 

CcHHa»;S«»nié — Mini Gaetano fdbbrg-ferf 
L 

raio niim. 4002. 

E clii, ha i prouunciafà questa ^^lUtà'?. 
fcIÌ:^.Senato stesso. 

j ' ' • . . . . 

[L_ E chLM deliberaM^tli rinnovare.la vo-

•-

* ' 
^, 

• à^-Ù7*-i'S 

Sertipre il Senato, 
dunque, con qùal sfsiino ĵjjjfà carico 

Il itiìnistero dì avere éSèrcitEita unapres-
"éione sul Senato? 
^ Siate conseguenti aìineriOjO moderati, è 
lion oltraggiate la Cartiera Alta • taccian* 
,Bola di debolezzajtj& d̂i paura. 

• ^ 

*p l : gran "momentòjè: venuto, : e lo, Bpm 
^mortaretti l'anminiSf'Che cuori palpitanti,.. 
Ĉ ie occhi sbarrati, che bocche aperte 1 Ma 
che..l misUficazioneì tn bravo; di' cuore al 

fjrfostro Municipio, che ci sa regalare spetta­
bili si brillanti! Noi vifeHa:mo la^vóce^pub^ 
• ^ a ; essa vorròbbe senz^^àftr^fìiè'quell'£'/'^ 
; ^ 3 i il*: Mi?c^i^ quel GtàssWWniMm,qùQ\ 
ToH^'di:.Parma,.i.qtiel Prati di Milano non 
:8Ìàn&f che Jrig;ìiy.cre|it;i:^d^l gemo^ inventivo-
4el nostro Municipio, e che, eccettuate lo due 
P ? | l i e del sig. Tatìil^e^ltraiìa del sig. Baccì-

lutte le alTO'siànp state noleggiate. 
lEFfion lo si avvisa'?.;!:, si inventano nomi 

•rtoorosi*? E si fa aòcorrere un pubblico si 

• I ' -

i r l :^. 

^^-. 
tm;. 

. _ L - 1 . - ] 

v - i 
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mérosb, lasciando Jvfe^Bre i palchi perfino 
a cinque lire9 Sé la voc^,,,;pubblica ha ra­
gione, il Municipio ha'fertì^ e gran torto,^ e 
non- trovìamo^parole per'"stigmatizzarne la 
Ojtfnmtta; Bei r.esto lo ripetiamo, riferimmo 
.iWùbblìca voceS 4 ì » # > ; Ì J e r i dì pò-
i;erlr smentire. ^ 

^ìPtìr ffiuntà poìHnflTa prima batterìa aV-
venne upo spiacevolissimo accidente. Llpptf" 
aigUk del'sìg^ Tani,|N:;;^,^Gei:to lo. migliore::: 
di' tmttei dopo aver già avanzato di mezzo giro ; 
i '̂  cli^petiiSi, -̂  s'arrestava iipprovvisamentQ^ 
giuiità (inM al^^'mèta^^'rt^J^ue .rozzoni-4et 
Hvv6^^?ottenevano l'ontìij^Vdel priifrio in mozzo­
ni... 4 ,. .. . ^ . .'""^^mm^::k-- • _-_. : _.J ";-

Bai Secolo: 
'Belgrado, lO.-^*Assicurasi qui essère scon4 

pilota la,.rivoluzione a Rustchiuk nella Bui--
gagiii^yp^llJlJj^, esasperai ves-j 
.sazioni, avrebbe trucidatici il, governatore As« 
sin-Pascia,^e trascinatone ir cadavere per le 
vie.'Fiirouo uccisi molti impiegati turchi. .1 

È smentita la notizia di Vienna che ilprin-; 
cipe Milano abbia chiesta la'medìazione dello^ 
Cffi^pórmfa^pcT uEiami^^^ ' " ' " 

isa;^^. — È rìtoréatàff^Saldniffcoria 
squadra'germànica,. 

In seguito ad,uno scontro, i_ Turchi fuggi-: 
reno a Stolaz,, sulla strada di Mostar. Sotto 
la. fortezza, di Cernicà •ifMq^itenegrini impos-
sessà;roh3ÌJdt • due canhoni., 

Vienna. 1 5 . — I Serbi violarono il territo-
no austriaco a Milanovatz e Trenkovatz. lie 
Iruppe turche l'istabilirono le loro comunica-
zionjvfra Serajevo e Mitrovlt?^ , 

Dalla iVuom Toriìè^^'''• .^. '' ^ 

t 

— I I . I • r - ^ . .^ 

1^. 

{lAnzionari,J^j,seuke ie r i nuovamente le. baér 
della costituzione. Il con3Ìglia^d|^ ministi'i 
stabilirà pròèéimamente le nltt%g istitiuKìom* 

• . ' 

«Mik 
I 

i " 1' 

. # . 

GIARDINO BFLL'AWfEGniA.-
iardinò e aperto. 

'S:X-Ftista delle signore 

Questa sera 

AHTONIO STEFAKI* gai r^ responsabile. 

Circolare K 1965 Padova, 14 luglio 187S 
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• Una notizia confermata da tatti ì gior­
nali è questa: ' 
i Che la legge sui Ptmti: :fiancM, tìopo^ 
èssere stata vot^t per alzata e seduta, 
tenne respinta,a scrutinio secreto. 

E si noti: nessun nuovo->senatore era 
entrato nell'aula ! 
;: Chexotaggìo civilelin certi:senatori! 
l ì [ • ' ^ • ^ • ' • • • • ' • • • • » ' , • • • : - • • • • 

DI PADOVA <r 

-A."^;VTSO 
. e 

i 

i L t i ] . . .. ' . '.'' 

.n̂  

a^Ii urli ed ai f i sch i . ,E .cM fu rovinata un 
-:ÌO* 

. che . la batteria <U dèòtaione.^ 
^̂̂  -Jlacp Vot'dine <ieì premiat i : L- _;_- r l ' i rr-^. 

- ( ^ • ^ , ^ ' " y 

;he 

_ ì •• - I i -

• r Tani di Firenze (N. 4) 
, Sir BaccVagalupp1^!^di Milano (N. 7) 

l i r Gessler di Rimirii X v ® o fi^lso 

4)'(N. 3). : \ 
tDopo la corsa una magnifica ouadrigUa 

conti PapadOiioli tento aprire u corso...... ma 
inutilmentehI*Joy#lÌ»fiognirono' che per uh 
paio^di'^giri due,,o tre,:sMè •'carrozzcl'W'fattó^; 
non ha bisdeno dv 

r Spalato,,.Ak* -»-r. Parecchi sbarchiv^-'armi^' 
mìinizioni da guerra destinate agU1riSÒrtìbut-1 
garìjono stati operati sopra diversi pùnti' 
dtiUMar Nero tra Varna e MariKalia. ; J 

ysèguUóVMl'ahnuhéiata viteria di Tciier-f 
1 tiajef i S e ^ b i , s o h o ^ p ^ d r p t ì ^ v ^ ^ : l^:,y^l-
lata denti Nissava, punto strategico di grande : 

, importanza, per dar mano agff insorti della 
Burgaria ed isolare il corpo turco di Viddiiió.è 
: '43aUaro. 14. f - ^ i annuncia che il nr4ncìpe r 
è ritornato a Cettìnk o cheliii là^^i^echerA • 
aPodKonzza. 

; Leggiamo né\ Bersagliere: 
^ Numerósi telegrammi attestano la sinistra 

i Impt-essione cJigionata in molte provincie spe-
ciaimente-marittime, dal contegno di.Uùna 
jfarte'del. Senato.̂ "-; ,,. • - 'vr i - ' . ''"• '• 
i A Genova l*bpintoAé'pifft)Uca^à;Ìtìolto'^à-vì 
cqrbata; -ì ••/••-^^ •• :•' - -•• •' ; • ''• •••-• 
*̂  Anche a Venezia, Ancona, Napoli, Palermo . 

4ìContracolpo risentito dail annunzio de l l a c -
di^to dî  serica Sit*a riuaci fortissimo, e sî i 

confida più che mai nel Governo. 

m f. 

A tnentefidegli Artiòoli-SS dello Statuto | 
Ì09 B del Kegolamento iViene convocata 11 
dunauza Generale dei Soci pel giorno di dof 
menica 23 corrente alle ore 11 antim. nello-/ 

' - • . . " ' / 

'cale.:^4Ì P^'opi^ietà della Banca ...Jtia ' Maggiore 
,N. mi A, ,̂ ' "^^^ 

• ' • - • • ' " - v 

, Ove in tal giorno non si raggiungesse il 
numero legale degli intervenuti la seduta s a r i 
rimessa albi successiva domenica 30 detto alla 
stessa ora e nel medesimo locale. î 

Il Presidente ' • i 
MASO TRIESTE 

7- - • » ' 

AGOSTINO, D.^'SiNiG.vGLu: 

j t r. 

' ? J ' " 

mm^:-

I - . 1̂  
Brescia, 15. — Stassèrà è qui aMvato ìl 

ministrò Zarìardolli. Migliaia dì per.sono 1© 
iV^colscro alla Stazione con segni di viva e 
generale'gioia. •' ,.// •..y;̂ -,. : "'. ,̂ . •-.^.^ 

•^Giovedì gli sarà olTerto tui banchetto dai; 
Ufi concittadini. : ' 

- I 

Jl Direttore : 
ANGELO SOLDÀ.5 

_ i I 1 . 

^ - I 

n-
; 'I * ^ ri 

\ - '• 

'^-mu 
i° Rapporto del Consigliò d'Aniministrà 

ifSne sullo statò finanziario dellat'Bari 
tutto 30 giugno a. e. 

, 2" Fissazione del limite massimo della sommai' 
da impìegursì in Conto-Corrente Attivo nelj,^ 
secondo semestre., 1876. 

^̂ , 3° N9if»ina dell^!o|nmìfsiòne per la ele-l 
,̂;KÌone del O o m i t O T l P ^ t e K \:(123Ì:" 

. B ^ l f - M _ t a > 4 < > * ' • > ^ 

^ ' 

;i^Ì^<ì»?5:itt,Sfe/any; • j 

^ ' • V S i 

r ' - -

•Plnsurrezìoiié s i estende'^STO^oftrrUótio. i 
-fl 

• ^ 

• - . ' h 

I l L 

il 

^ •^-v^>s-^¥lfe ;-;-'<.• h^^'-vi^^ L ^ 

F u - i -

gni«Ì4l£o. —Ier i ^^o^^calzolaìo-di Brescia, 
certo Fèìe^iccll^irardijl 'sc^si aejlo Spacciò ' 

ttabacchì e vendita vino' fiiòri: di'feòVta'̂ S. Gìo-
vanni; Pochi minuti dopò essérvisi ftràttahuto 
parlando senza dar segno di fieri disegni o 
di. esaltazione mentale, siJeriva .alla^gola con 

.̂ La ferita è gravissima^^^^ma non fu. si|Mtì>^ 
anicidiale — Fu ricovrato al nostro Ospitale 
.civile—^ ma :si dispera salvarlo. •'••'•-

• M , S i ^ ^ ^ ^ ^ . - : 

.^•"^^4BfL:;i^ fr-.i.'-V=^ 

•^^'^ 'i^'mi-'.^^-

I l 

m 
— ^ — . 

L ^ 
' y 

l i«Ilcitl i&« dell© ^ t a t « C i v i l e 

• * ^ ' ^ ^ - ^ 

"''•• del 13 e 14^ : 

%i^6j©al©. — Maschi n. 2 ™#ephriih'p^n^ 3. 
I L I 

iJl5asa4fiiM4saa». ^-'Volpin Giovanni Veace-
slko fu Antonio celibe.con De Mattia Maria 
'Alitonia fu •Matteo nubile possidenti! 

• m o r i i . — Slinelli tetitìe ' Si Cesare di 
-mfesi undioì*^ Olivieri Margherita di Eugenio 
-di'mesi 4 i\% — Galter Maria fu Pietro d'ari-, 
iif 39 nubile—vTuttìj di Padova. ;/, :. i-

i-^ Ccmm dotta /emm-Sogato uiovanna, 
d'anni 58 venditrice dir lana girovaga ' conìu-
:g|ta di ; Siror (Tirolo Italiano). 

•.p • ^ 

decisamente favorevoli ai'JVfo^tenègrinì, 
.^^^ Dalla iiafirioue: 
,,iiafifttsa, 14. - r Oggi ebbe luogo un grosso , 

coi^iibattiraento a"**Gascho, in cui ì combat-;; 
tenti hàUto ..conservato le risbèttiVe pòsizitìWi.̂  

.Alcuni battaglioni turchi provenienti da Kleck, 
furono battuti da Péko. Vociferasi che una - ; 

1 gènte 'diplomatico russo prepari un armistizio 
i t t ó à ^uVchià- e la Serbiaf " 

lai Popolo Romano: 
BerlinOj 15 ore ,1 10. -^Bìsmark offrirebbe 

| l | l i a W ( Ì » M ^ # ^ g à b i n e t t i di Londra e] 
: Pietroburgo, dimostrando che il cambiamento'^ 
; territoriale turco non danneg^ierebbe sii in-! 
•-iterassi, inglesi. ' >? 

K^|a/ii(,. 15 luglio. —• Abdulkcrim condusseé 
22 ^niia-uomini a . r i f t forzareaél fóSszze^Vid-? 
<lino e di^Nisch- rr- Assumerà il comando i n j 
Capo. ' , i 
^ Un corpo di 10 mila serbi" fu respinto i r i l 
Zaicar- >. h ' . 

ÌÌeZ5rnJt(^o,'15;lugUo.-™ S i h a h i ^ ^ 
raìfiso di, coii'cliidere Uh'^ìlllètóza^' olTéhsìvà, e^ 
difensiva còlla Rumeuia (!). 

Loschianiu insegue Osman Pascià che si è ! 
r i t i ra to in Viddiuo. 

-̂— Bixì.Iianfullct: ; 
P ^ m i . 15. — Notizie di Londra assicurano' 

che.,la„ Russia^ft |opovilà |W .riu-. 
nione di un congresso dellS potenze cristiane, j 
. La Porta dichiara decaduto il principe Mi-J 

lano.^e la tìl^^^stia degli Obrenovitch, ed or-?!;, 
dina la elezióne di un nuovo prirvcipe. 

La voce borsa della probabilità di un pros4Ì 
Simo' armistizio fik Turchi e Serbi ' é finora! 
assolutamente inesatta. 

^QSTAKTINOPOLI, 1 5 / — I giornali p«,fe: 
iblcano la dlehiarazìofteMdel ffòverno ^he re-̂  ' 
/spinge Slilla Serbia là responsabilità 'dèlia '̂ 
sùerra che la Porta sforzerassi di terminare 
^ ' j " " " " • • • " . 

prontamente per poter- ese^nire d% riforme ; 
progettate. ; ^^^ '' ; ,>•̂ •̂ • V '̂ ? « 
|0ggi ad un import^n|e consiglio | e t e i i | l |% 

Tainarindo 
>• V 

i ; 

stri afesistetteri3ifdegH altii?fuhziò!iisi 
'.. gSflSSA, 13i -^'Ufflciale. — ;Le truppe 4^ : 
regolari attacàròno i serbi ' presso Richirkey. 
I 'serbi furono battuti con grandi perdite, je 
loro^fosi^^oni; furono, occupate dai; Turchi. 
* JtlÀGUSA^ 15..,™,psmick viUagg^ fortiU-
cito'-presèÒ''MetOkia fu .occupato' dai monte-
ne-^rini.: I turclii ritiraronsi ;a Metolua che, 
benché.difesa 6,000 uomini, inalberòife^ban-
dieî n .Manca..Tutta, la pianura, di Gaako è 
iiÉipotere dei m^l^glgrmi %dspg||ione delle 
ì^-tificàziÒrtl^iiaissMMdì^ ;^ 
vaisi 2000 turchi trincatali. ' " ' "'^ 

•i!fi 

ili. •-. .il -. 

. f ' - i 

•^' 
}.h 

i y 

i^a (Quattro.i^nti 
|«W^aiie-quinti 

• | 

•f 

• • ^ ' 

L, 3,10? 
'y> 2 ,50' 
B 1,25, 
» 3 ,25 | 
» : 3,25^ 
» 3:25^^ 

Mettigramto' (grìmatìna.^ ;;-
Framhoise - . . '. -
Menta . .[ . 

'/• ^ '• -. ' '• 

Gomma, .^.., . , " "\ '•'.••:••'--'i - / 5 j 
. i ? i t « 5 - .;••. :-•: - . -. :- i , . ,•; , . . ... . '.. - . • . » 

Vìa Falcone Nv.l2l4 dì fronte alla Birrerìa 
Prmcipe Umberto. i \, 

ì 

3^ì 
m •Li-

i 
• • - ^-1 i ' . -

•p^-f ^-•itr-ffi-E^s'fln?fymggmgtaa.'ja?'j 

' l i . ' - 1 ^> nû  

n?£i;:^ir:!5!^?'U£f«ai9 

' f-i 

fj*' 
- \ 

# 

!-• -va. 

l 
•y 

: :I mootenegriiìì marciamo verso Nevesìgne 
ove darassi una battaf'Ua. , 

UKAREST, 15. ^ f O t t a n t a deputati pro-
!pÉero> di mettere in statò d-accusa.-il mini-
ktfero precèdentéV ,. : 

SURROGATO AL CAFFÈ 
% 

i 
".. 

' ' 

j ' > 

-.^•^•~ 

* ^ - ^ ? 

T 

" w p i j 
•v r ' 

• i . i 

I 

\SiJ adopera da solo 
chero -

s t r isparmia, nel zùc-'' 
costa poco' '' ,;, 

: i-5 •^\ n^{^-^.^-^ 
I 

- .ij 

i Presti to 1866 ~ 48 00. 
;t 
l;Rèiidita I ta l iana .— '76 d-O. , 
.|Pezzh|l8.:;, 20, Jn^n^^%^^; 21,- 75. , 
fboppie di ;Genova — 85 02. 
>.FioriiuV=d'argento V. A. — 2 19. 
tBanconote Austriache — 2 18. 

I giornali d'Opposizione ci arrivano pienj 
zéhpi dì 'commeiiti sitlPincidente del Senrfto!! 
""Non viJìa accusa, non vi ha iiisìhùa-̂ J 

;zìone che la stampa uiodorata risparini air 
Ministero.' ' ^ 

•E tutto tiuesto scl4ai]ìax;!0 perchè? 
Perchè fu dichiarata. uuHa una f&^ 

zìone aiTetta tli nullità, 

I 
i 

^BUKARF^STJTl̂ - ^ In vista della guerra^% 
sempre più minacciosa, il ministro delta guerra 
presentò, alla. jffiin,eL"a"i,.progetti per." la '̂,mo-
4iÌìzlaisiorio deU'esercito:è per la convodaziorie 
.d^fi ìffa^deae/r i^ri^. . '^^ ;.; : ^.;;;, , J^.^. 

.JVIDDINO,̂  IG.— -̂P-iSerbi inseguiti dai turchi 
ripassarono la frontiera del Timok. 
• 'cOSTANTINOl^atì; % — 4turchi attac-
cî vono le fortihoa'iioni dei serbi presso il pic­
colo ZsvornUv. Dopp nove ore di combattimento 
i ;^erbi''furònò. posti, ih fuga e subiroh'e^per-
dite cOnsider^olii v J "'^ i l 

'MADRIDi^rtS. ^ ' Il congresso diede un-^votò 
dì|;fiduc|^, al. ministero con voti 211 contro 26.;' 
- ;ÌBÈIfGRADO, 16. - - U/yìcia^e. — Là notiziil? 
d i e un distaccamento Serbo abbia vitìftiò l£t̂  
frontiera austriaca ò sfalsa. I t u rch i t en ta rono 
dil riprendere il piccolo 2woriiik ma furono 

^w'^'^^i- ,-,• ..-• : • : . . 

C0STANTINGB0|,I,rl6. — Il glornalè'^fi:ini-. 
houl dice che il Consiglio dei ministri, al 
quale assistettero parecchi Ulema ed altrì^ ' 

Centesimi 
3 •=. 

*^ 

al pacco; : 
Adendosi prèzzoila Ditta Antonio P^i|ccanaro:t 

Piazza dei F ru t t i ' - ^ F r a U l l i S^aravat i ' d ro- i 
ghieri Via Porciglia, e Selciato del Sauto —rX 
•G. Salvadori ?i S. Lorenzo — ; e Fratell i Dal , 
Zio in piazza Erbe . , 

_ - ± 

.?. 

*--.'--**a3i^igK™wBsaia»J'Wjaac;igBAt^^ 

/ detto 
h -

L ' ^ . 

h^ 
'̂  - ^ c b N RISTORATORE • 

h -• 

Aperto dal 1.° maggio, a tut to ottobre,, ad i 
uso tanche villeggiatura, r istaurato jn questo ^ 
anno con aggiunta dì locali, e forhito dì scaitLÌì 
vini e bottiglierie. m^. 

(1291) 

Pro2:iyictdrìo e CondHttore^ 
GIUSEPPE BOTTIN. . 

V _ i~-'-\-
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•;:"i'asT^S!ti^:i 
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rr'?/ 

r'̂ " 

ipsata nelle malattie UeUa polle, speciiUmqnJ||1IJe^^^^ febbi-ili; in molte 
!||̂ ^m gastro-enteriche e gastix)-epaticiie; nelle bronchiti croniche ed in molte altre; 

'- -, 0-^^TV -, ,^ . ^ ' , T - ' l —^-^'r -

émétiio princi-
:;matène jfìsse 
ile quindi alle 

altre acque solforose. • .••• .'' • -,'• "•• ••"''..-•̂  '"'"'" • ". • j.",,:;.•, ': ' ' ' ' " ' ' w S ^ ^ ^ ^ * " " ' 
Deposito generale prei=;so il sottoscritto conduttore della fonte. 

. ^^%, h- CORNELIO.. . 
Farmìicia ali* Angolo in ì\idova. 

'' ~ 'Osfidc s&Î rsft jlke<]|st£i' ^«Iffiii'OMa'«Si cli^-i^r.^^ C4j»aa.Ĉ  MÌ^M irefiSgA' coM^'siiHa 
e-tsas l a KiagsaerasBwa, ^ i au-^-a^n'itc^-'fli© " 1© Ixiìidiisli© «levoEss^ ps&ritarc l e 
ij8€ra^'H®5g3 f̂ ^g,'5negìBÌt «—-.nttoruo a l c«&lifs, ^gu^ra fascresta I n c a r t a •^'l'^raé, 

' î f^HBlw t i L ^ e u ' a l a c c a •%'ea'd«,MCfifWO So?/, iìain. F. T:H8'7Q. •^^''; 

rL<\ 

i. . 

ifsa/o^p3ciaÌ^nfi9Ue.... 
NELLE AFFEZIONI NERVOSE DELLQ^SXOMACO E DE^WiNTES^jlNI 

UtilììJsimò ;iiejle digestieni languide e Sdentate, î ei bruciori e dolori lii; stomaqij), nei 
dolori inttìstinaiì^ nelle coliche nervose, nelle flatulenze, nelle diarree che seguono^spesso 
e-con, facilità alle cattive digestioni, e nell'esaurimento delle forze, lasciato dall'abuso : 
t^^'piacevi venerei o da. lunghe malattie entrate con dieta severa e rimedU evacuanti. . 

È molto giovevole neiristerisnrio,"ihèUypocon4riasl^^^^^ nella veglia a 
tutte quelle persone che fossero, •per^tìèmperameuto o per mule nervoso, dominate da per-
sieri tristi e. melanconici.— ÌPre»xo 3L.^®. ^'^ . 

Questo EUxir preparato colla .vera foglia dì Coca della Bolivia, con "una studiata pro­
porzione diviene un ecceìlèhte .rimedio per l^^suddétte malattie e non è da confonderlo 
c«n altro liquore portante lo stessa home é'chaóyjene poi^^sinerciato nei caffè e dai li­
quori stivpiù,;ìier^godere (Ì\ nn sapore aggradevole che per,Q||^nere un efletio saluta^. .; 

S - ^ 

sottoscrt'fctO' può 
confezioaatorà slWtefiWa 

_^^_-^««»^ ,„ ,.,^,„^» ,̂̂ „„,s,ĵ „33ŝ  y m rKx:«ii, s„Ba|j|606^cfeio tanto BiìaHco che 
^ « r , « tratto^ da bozzolo d distìnta qualità e di%l%, elle polla sua robu.ioz "Tupcrò 
tQUcemonte tutte de penpezie,^^ questa; anrtata specialmente diffìcile. i « 

visitarsi da_ chiunque m ogni giorno nelle ciré di lavoro te/frattanto avvertQ,^iìhi desi-
dorasse assistere ai lo sfarfallamento, che tale operazione in corso, pella razz^uosù-ana, 
durerà circa, tutto il prossimo .luglio.. / , ' *' ' "*^'*.""^"^»«'r, 
1- ^Um^"" ' \ f seme di razza nostrana è fissath ìn lire 18,00 por. ógni oncia, ed' in 
hre 12,00 quello del some di ruzza Giapponese. ^ - •. ' . 

. Le \cp,mmìssìonì,sì. ricevono nono stabilimento in Fiorenzuola via S. Giovanni •ih ' ' 
r ^ a ^ n e l : solito negozio rimpottcPlft^^^^ Teatro, e nelle provincie^r i ^ ^ S * ^ 

^é i^s i^ 
ì&^^^m^miì-à 

I. ̂  

cosi 
med 
Drietà'fisìche e medicinali tifila r 

In conseguenza di tali veritH si ideo un misto di aUi, bhe sciblfo nella-quantità di 
acqua dolce occorrente per un bagnp avesse a rap{)resen|u,re l'acqua del mare Adria* 
tico, e per tal modo,,ottfenere,un'acqua salsa artilìciaje dà usarsi a domicUjp, con tutti 
quei vantaggi di comodità e ài. spesa, che possono desiderarsi. 

Ogni vaso.è sufficiente oer un bagno da fanciiillo e per un'adulto converrà usarne due. 
L'acqua che ha servitS^per un bagno puosM riscaldare'ed usare nel seòBiiHo giorno.' 
L'tìgnor crescsnte consumo deVmistopel bagn#^%als0 artificiale è la sua migliore 

raccomaridazione. — Fs'eKs^® J j ' ^V '' 

I . -

•• '- TMt-^ 

b 1 - -

ìif! 
5È ormai incontrastàbi 

•--fti-lte--! T a i ^ v 

f. wieriuzz.o. ioaoi«raio : 
^wì^ ui»i... ...^v.....».v„«..^ .^janto sìa interessante in medìcrril'i'bao di fegata di Mor­
feo e con quanta ragione venga esso collocato nel numero dei medicaménti, che liahno 
dato coll'espenenza risalitati, del maggior rilievo. . . , . - • ; • • ^^^^^sm . ^ 
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generare i globuli rossìàdeksangue, e ad àttivt),r^e^%9Uecitament^|la.funzionQ,r^ 
e per conseguenza una più perfetta e completa.sanguificazione. \ 

tójj; usa giornalmente alla dose di una cucchiata da caffè, aumentando progi*essiva-
ment'è nnoad una e anche a due cucctiiiate da taVola a seconda deU'età e defliisogno. 

, T^^ .̂ Si raccomauda di custodirlo turagi5||fe.i|ì,%teQ^r^^^ 
dall'aria e dilla luce. ' - , , . ; .* 

TiS'SJjhic??:: 

. L'estratto alcoolico.dv Coca, una delle migliori preparazioni ottenute 4alla foglia A-
Wricana, unito ad'opportuna proporzione di Sottoni«b:4it^ismuto, formsbé un rime-
dìo di una azione sicura nelle difficili digestioni, neUe debolezze, languori e crampi dello 
stomaco, nella nausea, nei voinitircronìci é d^Jop intestinali. 

Le pastiglie .formate di questi.iue potenti rimedi, di un sapore aggradevole, vengono 
sopportate dà qualunque persona di stomacof^Uipiù delicato, a ̂ preferenza dèlia Pepsina 
stessa, che talvolta produce nausea. , . • . ' V,. .̂  i , \ . 

La dose'è. da. quattro adotto pastiglie fra il giorno, a norma della.et^.e del.bisogno ; 
péro nelle cattive digestioni vengono consigliate gnma e doponlicibo. 

Le suddette Specialità jiJrovmio presso la farmacia Cornelio in Padova all'Angelo. '^tf^^TEÌ^^ 

AI^ISMIA 
1 1 - X ^ : . 
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< 
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\. : : AL MÓfÓfòDURO DI FEERO E MANNA ^ , . . , 
. gonoéì^solo ferruginosi che non costipano e non irritano gì i n t i s ^ f V ^ . QoncUisipni l 
dei d o t t e prof. Trotisseaux in seduta pubbhca nel suo corso all'Hotel-Dieu di Pangi, 

^ % t f w i ^ f t i ff^^^^ Gaztettedes Hopitas, il giugno 1864 - Sud-Medicai, 

gerato, ™ 1U> 3 i l llaasagHae, 

IMI A H J A - I D T '•• E J 
GU attacchi nei^osì, Tiatetismo VepUessÌE ,̂ il baUo di g v , m ^ convulsiva, 

sono radicalmente guariti con i €mtMiì ni « r o . . . u r o «Bi 1 - o t a ^ t o da F o y e t o e r 
d^Ot-leai i». Questi) medicamento è raccomandato anche _allb persone soggètte a ne^ 
" X ì e , emicranie, mali dì capo violenti ecc. - Per i .vèWhi^ od,^-confetti.pr.esi al pa. 
sto "lei a sera procurano un sonno, calmo e béneftco. - ! . . 3 ^1 ISac^ope. 

Ouestì prodotti si vehaono in Padova ài dettaglio presso la farmacia all'Angelo Piazza 
léir Erbe : all'ingrosse presso il magazzino medicinaU Cornelio via Vescovado, dell 

1 
•J ^ 

,4^ A I ^ I A M 

Tessere gli elo^i di un acqua che riscosse le Ittili dell'Esposizione Tridentina, e che 
fu l'ttsfitea defila ^^^allc «ai l^ejw che veane giudicato degna di ©SKtM ê̂ 't&l® MeM-
35loBie è opera inutile, dacché i fatti e V esperienza quotidiana ne hanno reso l'uso ge­
nerale — Nella clorosi, neWanemia, r\e\V oUgocitemia, neìl'isterismo,^jnel nervosismo. 
nella malattie del <yuore, del fegato, della milza, nella debolezza di sfo^naco,,nella lenta 
e diffìcile dtqestione rAc i fu» acitSasil» f e r r a s g l n o s a dì C^toà^iya» riesce nof 
'•%'^'mio riw*c«U« e così pure agisce su tutti gli individui che abbisognano di corrobo­
rare la fibra o dì "a^ffìungere globuli al loro sangue. 

Didgere le domande atl'Impresa della Fonte FILLADE HOSSiB^l^^eia ^ i a Ci.ii--
ji£sÌM«s :%i. *S^C# e si può avere dai signóri Farmacisti m ogni Città e Borgata, del 
Heouo. — A Padova da Cpraelìo allAngelo. ( m J ) 
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il miglio|e e più gradevole degli amari 
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Vendesi pressò B> Guerrana e dai principaU Confettieri, LiquorÌHii, Droghi ieri. 
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esterior primo premiò in 
tutte le esposizióni tiniversali; 

Si ricevono pure cemmissìoni per porBa d l4f r fo In qgnì g randesza^^anhte de! pari condro il 
fiiftpn A ift infravinni, nnnf>hA npf B/>«^/I/«M *j'rtrt«» gmere della stGSsa fabbrica, (58) 
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d i ViecaaF.a «li Wicèfissia. 
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approvato con certifilati dai primari ViUHnari^ Negozianti e Dilettanti di'cavalli •, 
Questo Sluiflo è utilissimo nelle seguenti malattie: • #&^g 
Spalle, estremità posteriori ed anteriori, Lombi, Infiammazióne idèi piede, distensione 

e storte delle giunture deV piede e corona. _ . - . 
Conserva in oltre ai cavalli fino in età avanzata brio e vigore lavandoli dì frequente 

con. questo^ Ptaiato. '.,.,.;„ J. ^^ 
Ogni Bdltigfia è, accompagnata da relativa istruzione con certificato e dovrà esser 

firmata a mano dail preparatore. 
--- ^ Prez:^o aUa I0^M'mìre> Z.^^ j 

Depositi in Pàdova presso le farmacie FIORASI a Santa Ijilistìha via Betleme Piazza 
V. £ CORNELIO, ZANETTI, ULIANA, BEGGIAlft (1274) 
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ANTICA: 

[FOMITE 

M^A. 
^y - . . A r i 

FERRUGINÓSI' 

-.'••S 

Stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed malter^bUe^ ^ 
La cura pKplungata d'acqua dì VeM^ è rimedio sovrano per le afTezione di stomaco, 

cuoi-e, nervose, glandulari, emorroidali, uterine e della vescica, 
Si hanno dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai FarmaGÌsti^di Ogni città. 

Avver te i r^ .a . In alcune farmacie si tenta vendere pèWejo un'acq^ua contrassegufUa 
colle parole Valle di Péjo {0,Q non esiste). Per non restare ingannati esigere la capsula 
invenWiata in giallocon impressovi Aniìei^ F o n t e ?«5 |^ - ® ^ « ; ^ « * « ^ „ . ^ 

Î <ei*«»s4M*o w r i n è l w i i l e i l i l ' a ^ o v a presso il sig. CIMEGOflO PIETKO, Via 
TTalmne N. IM* A. ^ ^ ' ('̂ ^^^) 
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